
Che tipo sono
9. L’ABULICO
Aspetto 
Ha il volto lungo e sottile, il naso 
stretto in tutta la sua lunghezza, lo 
sguardo spento, la bocca semia-
perta con ill labbro inferiore cascan-
te, la voce fievole e sussurrante. 
II comportamento 
È apatico, scettico, esitante, pigro, 
incerto, pessimista, rassegnato, 
sfiduciato, dubbioso. È incapace di 

sostenere le sue idee, di realizza-
re i suoi desideri, di portare avanti 
i suoi progetti. È influenzabile, fa 
quello che gli altri gli impongono 
di fare, va dove gli altri gli dicono 
di andare, è pronto a dare ragione 
a chiunque. Non desidera niente, 
non crede in niente, non ha una 
volontà sua, è privo di carattere e 
quindi non sa essere protagonista 
della sua vita.. 

Croce e regalità appare un binomio improbabile. I discepoli e la 
chiesa delle origini hanno dovuto misurarsi
con lo scandalo della croce e comprenderne il mistero alla luce 
dell’insegnamento di Gesù e delle Scritture. Il credente è chia-
mato a contemplare nel legno di Cristo il segno della redenzione 
e salvezza del mondo. La regalità di Cristo non si manifesta in 
maniera prodigiosa; la croce è il trono dal quale egli regna senza 
violenza. Nel segno dell’amore, egli persevera nella fedeltà al 
disegno di Dio, che estende ad ogni uomo, per quanto peccato-
re, la salvezza: è ammesso alla comunione con il Signore nella 
gloria (vangelo). L’unzione regale di Davide a Ebron pone fine 
al periodo di instabilità politica e militare dopo che Dio ha dele-
gittimato Saul. Il re è chiamato a pascere Israele per conto del 
Signore, mettendo in atto la sua volontà; la fedeltà e la lealtà del 
re verso Dio garantiscono la prosperità del popolo (prima lettura). 
Paolo invita i Colossesi a unirsi al suo ringraziamento a Dio per-
ché in Cristo Gesù è stata concessa la remissione dei peccati. È 
lui il mediatore della creazione e della redenzione: per mezzo di 
lui ogni cosa è creata e redenta (seconda lettura).

La croce,
segno regale 
di salvezza
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“Nella luna si intende la Chiesa, perchè non ha luce propria ma è illuminata dall’Unigenito Figlio di Dio, 
il quale è allegoricamente chiamato Sole in molti passi delle Sacre Scritture” (S. Agostino).

Con l’abbattimento di questa ulteriore barriera 
architettonica, si potrà facilmente accedere al 
luogo di preghiera (Chiesa) in maniera sicura e 
partecipare ad attività formative, ricreative e cul-
turali nel salone parrocchiale (cripta) per persone 
con difficoltà di deambulazione.

“Bonus barriere architettoniche”
introdotto con decreto-legge 34/2020, art. 119-ter
Importo lavori - Euro 60.0000

Quota parte a carico della Parrocchia (25%): 
15.000 € (entro 30 dicembre 2022)

IBAN IT16J0326841720052709809090
ccp 16857716
È gradito il tuo contributo. GRAZIE! 
Finora abbiamo raccolto 6950,00€

UN ASCENSORE PER UNA MAGGIORE ACCESSIBILITÀ AGLI AMBIENTI PARROCCHIALI
VIA DELLA SPERANZA

Prospetto esistente

Prospetto con ascensore

Comune di San Ferdinando di Puglia
con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale

175° della fondazione 

Parrocchia San Ferdinando Re          Biblioteca “don Lorenzo Milani”

Presentazione del libro:

RICCARDO MARESCA
UN PRETE, UN INTELLETTUALE, UN EDUCATORE

PRIMO STORICO DI SAN FERDINANDO
di Domenico Marrone

Editrice Rotas 

Intervengono con l’Autore:

Dott.ssa Arianna CAMPOREALE - Sindaca 

Prof. Angelo Giuseppe DIBISCEGLIA   
Docente di Storia della Chiesa

Università Pontificia Salesiana (Roma) - Facoltà Teologica Pugliese (Bari)

Modera:
Prof. Rosario Lovecchio 

Responsabile Biblioteca “Don Lorenzo Milani”

Intermezzo musicale: Prof. Alfonso Massa

Venerdì 25 novembre 2022 – ore 19,00
Sala “Giovanni Paolo II” - (Cripta Chiesa Madre) 

San Ferdinando di Puglia

RISULTATI ELEZIONE
Consiglio Pastorale
Parrocchiale
RAGNO ANTONIETTA 	 88
CAMPESE ROSA 	 83
MEMEO GIUSTINA 	 67
MASSARI DOMENICO detto NICO 	 64
LAMANUZZI GIANNI	 56
DELVECCHIO VITANTONIO	 51
CAPACCHIONE GIUSEPPE 	 48
RIONTINO ELENA 	 45
D’AMATO ANDREA 	 22
DICORATO BIAGIO 	 18

Votanti 346
bianche 7
nulle 12

migranti va concordata fra tutti i Pa-
esi: non si può fare una politica senza 

consenso, e l’Unione Europea su questo deve 
prendere in mano una politica di collaborazione 
e di aiuto, non può lasciare a Cipro, alla Grecia, 
all’Italia, alla Spagna la responsabilità di tutti i 
migranti che arrivano alle spiagge.
La politica dei Governi fino a questo momento è 
stata di salvare le vite, questo è vero. Fino a un 
certo punto si è fatto così; e credo che questo 
Governo [italiano] abbia la stessa politica, non 
è inumano… I dettagli non li conosco, ma non 
penso che voglia che vadano via. Credo che ha 
fatto sbarcare già i bambini, le mamme, i ma-
lati, credo che li abbia fatti sbarcare – credo, 
per quello che ho sentito. Almeno l’intenzione 
c’era. L’Italia, pensiamo qui, questo Governo, o 
pensiamo una sinistra, non può fare nulla sen-
za l’accordo con l’Europa, la responsabilità è 
europea».

Raccontiamo le strade camminate…
Per voce sola, a sbarco avvenuto, si leva, da Erri 
de Luca, il Racconto di uno dei tanti che, sbar-
cati, hanno raggiunto la loro meta, svuotando i 
loro paesi di origine, nel cosiddetto secolo delle 
migrazioni: «Raccontiamo le strade cammi-
nate, / passi per un milione di chilometri finiti 
in faccia ai muri» (Sei voci, 2005, p. 32). «Nei 
canali di Otranto e di Sicilia/ migratori senz’ali, 
contadini di Africa e di oriente/ affogano nel 
cavo delle onde./ Un viaggio su dieci s’impi-
glia sul fondo,/ il pacco dei semi si sparge nel 
solco/ scavato dall’ancora e non dall’aratro/. 
La terraferma Italia è terrachiusa./ Li lasciamo 
annegare per negare» (De Luca, 200e, p. 19).

…
Migranti, sbarchi e ONG



I migranti,
gli sbarchi, le ONG

di: Vincenzo Bertolone

«Ricordiamo che salvare vite in mare è un dove-
re morale e un obbligo legale di diritto interna-
zionale degli Stati membri indipendentemente 
dalle circostanze».
Questo ha detto lo scorso 3 novembre Anitta 
Hipper, portavoce della Commissione europea, 
durante il briefing in risposta a una domanda 
sulle tre navi di ONG che avevano già chiesto 
l’accesso, senza ottenerlo, ai porti italiani per lo 
sbarco di migranti salvati nel mar Mediterraneo.
D’altra parte, l’obbligo di prestare soccorso 
è dettato dalla Convenzione internazionale di 
Amburgo (1979) e non si esaurisce nell’atto di 
sottrarre i naufraghi al pericolo di perdersi in 
mare, ma comporta anche l’obbligo accessorio 
e conseguente di sbarcarli in un luogo sicuro.
Le richieste, oltre che all’Italia, sono ora rivolte a 
Francia, Spagna e Grecia.
La Mediterranea Saving Humans ricorda che 
985 bambini, donne e uomini sono stati per 
molti giorni al largo della Sicilia in attesa di un 
porto sicuro.
In un tweet ha chiesto che si assegni immediata-
mente alle navi Ocean Viking, Humanity 1 e Geo 
Barents il più vicino porto per lo sbarco dei nau-
fraghi, come previsto dal diritto internazionale.
Il Codice di condotta per le Organizzazioni non 
governative
Esiste ormai un Codice di condotta per le ONG 
(anche se battenti bandiera di nazioni diverse 
dall’Italia) impegnate nelle operazioni di salva-
taggio dei migranti in mare.
Il Codice è il frutto di una riunione informale 
dei Ministri della Giustizia e degli Affari Interni, 
tenutasi il 6 luglio a Tallin, sotto la presidenza 
estone, nel corso della quale i Ministri dell’In-
terno dell’UE accolsero con favore l’iniziativa 
delle autorità italiane intesa a garantire che le 
navi delle ONG, impegnate in attività di Search 
and Rescue (SAR), operino secondo una serie di 
regole chiare da rispettare da parte delle ONG, 
enunciate come impegni.
Tra gli altri, l’impegno
• a non entrare nelle acque territoriali libiche, 
salvo in situazioni di grave e imminente pericolo 
che richiedano assistenza immediata;
• a rispettare l’obbligo di non spegnere o ritar-
dare la regolare trasmissione dei segnali AIS 
(Automatic Identification System) e LRIT (Long 
Range Identification and Tracking);
• a non effettuare comunicazioni o inviare se-
gnalazioni luminose per agevolare la partenza 
e l’imbarco di natanti che trasportano migranti;
• ad assicurare che, quando un caso SAR avvie-
ne al di fuori di una SRR ufficialmente istituita, 
il comandante della nave provveda immediata-
mente ad informare le autorità competenti degli 

Stati di bandiera, ai fini della sicurezza;
• ad osservare l’obbligo previsto dalle norme 
internazionali di tenere costantemente aggior-
nato il competente ente in merito allo scena-
rio in atto e all’andamento delle operazioni di 
soccorso;
• a non trasferire le persone soccorse su altre 
navi; assicurare che le competenti autorità dello 
Stato di bandiera siano tenute costantemente 
informate dell’attività intrapresa dalla nave;
• a ricevere a bordo, eventualmente e per il 
tempo strettamente necessario, su richiesta 
delle Autorità italiane competenti, funzionari 
di polizia giudiziaria affinché questi possano 
raccogliere informazioni e prove finalizzate alle 
indagini sul traffico di migranti e/o la tratta di 
esseri umani, senza pregiudizio per lo svolgi-
mento delle attività umanitarie in corso;
• a cooperare lealmente con l’Autorità di Pub-
blica Sicurezza del previsto luogo di sbarco dei 
migranti, anche trasmettendo le pertinenti infor-
mazioni di interesse a scopo investigativo alle 
Autorità di Polizia.
Le ONG che hanno aderito, a partire dal 2017, 
sono Sos Mediterranée, Proactiva Open Arms, 
Migrant offshore aid station, Save the children.

Che fare?
Mentre persiste il fenomeno degli “sbarchi 
fantasma”, nell’ambito del fenomeno migrato-
rio, utilizzando piccole unità in legno, unità da 
diporto e piccoli pescherecci, riprende vigore il 
più ampio fenomeno di migranti salvati da navi 
di ONG, che potrebbero alimentare un flusso 
migratorio irregolare, e che domandano porti 
di sbarco soprattutto se si configurassero si-
tuazioni di pericolo per le vite degli occupanti.
Negli ultimi giorni ben 4 navi si sono trovate in 
attesa di un porto sicuro, mentre le condizioni 
meteo possono peggiorare da un momento 
all’altro: sono le tedesche Humanity 1, con 
179 persone a bordo, e Rise Above, con a 
bordo 90 persone; le norvegesi Ocean Viking, 
234 migranti a bordo, e Geo Barents, con 572 
persone soccorse.
La portavoce dell’Unione Europea ha già ricor-
dato il meccanismo temporaneo di solidarietà 
volontario sul trasferimento dei migranti – sul-
la base dell’intesa raggiunta nel giugno 2022 
da 18 Stati membri tra cui anche la Germania 
– e ha ribadito che esso può essere utilizzato 
anche per ridistribuire i migranti bloccati sulle 
navi al largo dell’Italia.
L’attuale Ministro dell’Interno in nome del 
binomio fermezza e umanità ha compiuto i 
primi atti soprattutto a favore dei migranti la 
cui salute era più a rischio, tenendo presente 
il sistema delle commissioni territoriali quale 
snodo essenziale per l’attenzione al singolo 
migrante nel momento in cui ha bisogno di 
asilo, rispetto a un contesto di migrazione di 
massa, come concreta attuazione dell’articolo 
10 della Costituzione italiana.
Ma urge un ritorno alla dimensione umanitaria 
a fronte di una progressiva trasformazione del-

la persona umana in oggetto di contrattazione e 
di mercificazione, mentre il diritto d’asilo, anche 
alla luce delle diseguaglianze accentuatesi con 
la pandemia, dovrà garantire – come disse 15 
febbraio 2022 il prof. Giovanni Maria Flick nella 
sua lectio magistralis – «che le statistiche del 
dolore non siano solo statistiche burocratiche».

Migranti e comunità territoriali
Nel precedente governo, il 27 luglio 2022, la 
ministra Luciana Lamorgese, in un lungo in-
contro al Viminale con il sindaco di Lampedusa, 
sottolineò, per l’ennesima volta, l’impatto sulla 
comunità territoriale legato al sovraffollamento 
dell’hotspot causato dagli sbarchi di migranti ir-
regolari, impegnandosi con sforzo massimo per 
accelerare i trasferimenti dei migranti dall’isola, 
oltre ad erogare un contributo economico per lo 
smaltimento straordinario dei rifiuti provenienti 
dall’hotspot.
Da parte sua, l’ONG “Medici senza frontiere” 
fa sapere che, dall’inizio del 2021, almeno 630 
persone sono morte al largo delle coste libiche 

nel tentativo di raggiungere l’Europa.
La continua mancanza di una risposta coordi-
nata in alto mare o di adeguati meccanismi di 
sbarco allocazione/integrazione dei migranti 
ha comportato una sofferenza estenuante per 
i sopravvissuti.
A tutti questi sopravvissuti sono stati conces-
si porti sicuri in Italia o a Malta, in linea con il 
diritto internazionale e marittimo, ma questo 
spesso è avvenuto dopo un tempo inutilmente 
prolungato a bordo, in attesa che le autorità 
assegnassero un porto sicuro: «I governi eu-
ropei erano consapevoli e hanno riconosciuto 
i pericoli che i migranti e i rifugiati affrontano 
nel Paese, ma hanno comunque sostenuto la 
guardia costiera libica che, da gennaio 2021, 
ha intercettato in mare e riportato indietro oltre 
12.700 migranti e rifugiati. Abbiamo continuato 
a sottolineare l’inimmaginabile prezzo umano 
pagato per queste politiche di intercettazione e 
di detenzione e a sostenere risposte più umane 
basate su ciò che le nostre équipes testimonia-
no in prima persona».

I criteri dei credenti
Il Pontificio Consiglio per la cura pastorale dei 
migranti e dei popoli itineranti ci ha già ricor-
dato la rilevanza della politica della legalità e 
la programmazione dei flussi, che hanno come 
scopo la gestione delle migrazioni e la riduzione 
dell’incidenza degli irregolari.
Il fenomeno della migrazione irregolare rima-
ne tuttavia di difficile soluzione, come mostra 
l’esperienza che accomuna i Paesi europei del 
bacino del Mediterraneo.
Papa Francesco a Lampedusa, nel 2013, aveva 
detto: «Immigrati morti in mare, da quelle bar-
che che invece di essere una via di speranza 
sono state una via di morte. Così il titolo dei 
giornali. Quando, alcune settimane fa, ho appre-
so questa notizia, che purtroppo tante volte si è 
ripetuta, il pensiero vi è tornato continuamente 
come una spina nel cuore che porta sofferenza. 
E allora ho sentito che dovevo venire qui oggi a 
pregare, a compiere un gesto di vicinanza, ma 
anche a risvegliare le nostre coscienze perché 

ciò che è accaduto non si ripeta».
Più recentemente, ai partecipanti alla VII Confe-
renza Rom Med Dialogues, il 20 novembre 2021, 
ha ripetuto, ricordando quella sua visita pastorale 
in Sicilia: «Tra i diversi problemi che si concen-
trano sul Mediterraneo – e che esigono una 
lungimirante visione politica – è estremamente 
urgente quello migratorio, che mi è sempre stato 
a cuore e che ha motivato il mio primo viaggio 
apostolico, nell’isola di Lampedusa, nel 2013.
Gli avvenimenti di questi anni confermano sem-
pre più che un intervento efficace può provenire 
solo da uno sforzo congiunto non limitato ai Paesi 
frontalieri, ma condiviso anche dai rispettivi Con-
tinenti di appartenenza. Nessuno dev’essere la-
sciato solo nella gestione di questo enorme pro-
blema. Tutti devono sentirsi responsabili, perché 
tutti sono, in realtà responsabili, come ci ricorda, 
all’inizio della Bibbia, la domanda rivolta da Dio a 
Caino: “Dov’è tuo fratello?” (cf. Gen 4,9)».
E sull’aereo di ritorno dal Bahrein, il 6 novem-
bre, ha ribadito, anche in riferimento 
al nostro Governo: «La politica dei …

DOMENICA 20 NOVEMBRE - CRISTO RE - XXIV 
DOMENICA T.O.
2Sam 5,1-3; Sal 121; Col 1,12-20; Lc 23,35-43
Andremo con gioia alla casa del Signore

Forse potrei conoscer-
mi di più, se riuscissi a 
fermarmi. 

SS. Messe ore 9, 00 - 11,00 – 19,00
Ore 11,00. Battesimo di GAROFALO CHIARA 

LUNEDI’ 21 NOVEMBRE
Presentazione della B. V. Maria – memoria 
Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23; Lc 21,1-4
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore

Non le piacevo da 
vero, le piacevo da 
attore che recitava la 
mia parte.

Ore 09,00: S. Messa chiesa S. Giuseppe ed Esposizione del 
SS. sacramento (10-12; 16-19)
Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: Celebrazione dei Vespri (Chiesa S. Giuseppe)

MARTEDI’ 22 NOVEMBRE
S. Cecilia - memoria
Ap 14,14-19; Sal 95; Lc 21,5-11
Vieni, Signore, a giudicare la terra

Finalmente ho susci-
tato un grande senti-
mento in lei. Infatti mi 
odia. 

Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa 
Ore 20,00: Catechesi adulti 

MERCOLEDI’ 23 NOVEMBRE
S. Clemente I – S. Colombano – mf
Ap 15,1-4; Sal 97; Lc 21,12-19
Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onni-
potente	

Ora che lei non c’è più 
posso dirlo: non ha co-
nosciuto il mio valore, 
né il mio prezzo. 

Ore 18,30: S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa – Trigesimo +MAURO (RICCO)
Ore 19,30: Lectio divina 

GIOVEDI’ 24 NOVEMBRE
Ss. Andrea Dung-Lac e compagni - memoria
Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99; Lc 21,20-28
Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello

Nacque da ceneren-
tola, visse da regina, 
morì davanti allo spec-
chio delle sue brame. 

Ore 18,30: S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa
Ore 20,00: Percorso sui vizi capitali 

VENERDI’ 25 NOVEMBRE 
S. Caterina di Alessandria – memoria facoltativa
Ap 20,1-4.11 – 21,2; Sal 83; Lc 21,29-33
Ecco la tenda di Dio con gli uomini!

Mia moglie ed io 
siamo stati felici per 
quasi un quarto di se-
colo. Poi ci siamo co-
nosciuti.

Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa 
Ore 19,30: Presentazione libro (Cripta)
Ore 19,00: Incontro giovanissimi
Ore 20,00: Incontro giovani

SABATO 26 NOVEMBRE	
Ap 22,1-7; Sal 94; Lc 21,34-36
Marána tha! Vieni, Signore Gesù!

Era molto delicata: mi 
maltrattava come se 
fosse un suo sofferto 
dovere.

ore 15,30: catechismo classi I-IV elementare (Oratorio)
ore 17,00: catechismo classi V elem – III media (Oratorio)
Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa

DOMENICA 27 NOVEMBRE 
I DOMENICA DI AVVENTO
Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44
Andiamo con gioia incontro al Signore

Ho capito solo ora 
cosa si aspettava da 
me: troppi aggettivi. 

SS. Messe ore 9, 00 - 11,00 – 19,00
Ore 17,00: Incontro fidanzati

CALENDARIO SETTIMANALE LITURGICO-PASTORALE

Come sempre, anche davanti alla tua croce,
la folla, i più, si limitano a osservare,
altri, invece, sono più agguerriti.
Le autorità religiose ti sfidano
a metterti in salvo, mostrando a tutti
che sei veramente il Messia.
I soldati ti deridono,
e anche uno dei condannati
se la prende con te e la sua sorte:
se sei quello che dici, fai qualcosa!
In mezzo a tutto questo, però,
si fa strada la voce di uno che riconosce
quanto sia ingiusto quello che ti accade
e, dai dolori del suo supplizio,
fa uscire un’invocazione:
«Gesù, ricordati di me
quando entrerai nel tuo Regno».
Poche parole, pronunciate
da chi ammette i propri errori
e sa di aver molto sbagliato.
Poche parole per affidarsi a te
con tutte le forze che gli restano,
per invocare la tua misericordia.
Sono tuttavia parole che bastano
a strapparti una promessa d’eternità.

PREGHIERA (di Roberto Laurita)

Per essere sempre 
aggiornato sulle attività 
parrocchiali, scarica l’app 
informativa inquadra il 
QRcode o digita il link: 
http://mobincube.mobi/
E9KCYH


